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Una oomu~ iti nazionale, oppressa da un giogo ohe sopprima la libera e­
spressione d'ella cosciente volontà popolare, .è· portata - ove le condizio- ' 

. nidi educazione~ di organizZazione, di . r~sistenza non permettano · l'immedia ­
ta ribellione ~ al disintere~samento verso la . oo~a pubblica, alla rinuncia · 
cio~ dall'aspirazione ad instaurare il ~iglior ~6do del vivere sbciale. · 

Il ventennio .fascista, recentemente e definitivamerrt.e defunto s en za ri f:: ­

~ianti, ha portato · f~a noi anche il grave ma le dell 1 inarzia: verso ~uttd 
ciÒ che oi r-ia\Jarda in quanto ·cittadini, componenti .di quella società na - ' 

. zionale, ahe . e p~r essa assieme ~lla aociet~ pri~a, la famigli~, 11 riatu~a-
le .ambiente in cui l'~sisten~a da~ singolo si {a complet~ e ·piena. , h 

Per _molti, per quelli che si ritengono i piu astuti, e somma s aggezza~ 

disinteressarsi di tutto oi~ che non ha diretta attinenza alla vita quoti­
diana· nelle sue banali meschinità, di ogni - atteggiamento che potrebbe Q.Q..ffi­

~romettere, d1 ogni to~ma di aziona ohe non sia ~iduçib1la al denaro, co mu­
ne d&nominatore del lo~o ~~ire. -Tale la_oondizione di molti: di qu~ lli · 
che -vi si adagiarono per6he cosl faceva comodo durante il periodo fas 6is ta 
e di quelli O~·· cresciuti in quel· o'J_ima · non hanno mai oo.nosciuto i diritti 
e valutato le responsabilit~ costituenti la nobile ~rarogativa - dell'u ma na 
persona. . · . , ' 

L'ora ·so.lenna, in· c·ui a oiasohe·àuno è ps~tantoria.menta richies~~ di a t:HJ~) ­
mere un att~gg~amento ed a questo informare la propria ·oondotta, o da t effi ­
po sco~oata: non p~eoòoupazioni eccessive per l'oscuro domani, · non affett i . , 
familia~i- ~isordin~ti, · non stolte recrimin~zioni per errori di cui, sepptire 
in misura diversa, s~a111o _quasi tutti oolpeyoli, oi distolgano d a. ll'i rnp t::r~.­

tivo delmomento. DOBBIAMO FARE, . DOBBIAMO DARE, E GENEROSAMENTE, come gia 
da tempo '!anno e _danno gli altri Italiaqi, ·se v~gliam·o contribuire a crea-
re e meritare un dom~n,-1 .~ migliore di tranquilli~a, ordine, glustizia.. · . 

Anche' noi, Triestini e Giuliani, dobbiamo affia.noaroi a. quelli che., cor~ 

l'esempio ai mostrano la via da seguire; COMBATTERE LA NOSTRA GUERRA D! LI­
BERAZIONE perchè, dopo tanti vaneggia menti_, siano poste alfin.e lè. bas,i c he 
assicureranno, all'individuo come alle naz~oni, il raggiun51mento di quel­
le met)1 che, ·nel rif?petto de1la giustizia ·e della libertà d'i · ognuno e di , 
tutti, sono la ·ragione -del vivere oivile. · 

Il libero sviluppo senza sopraffazione dei prepbtenti, l'in~esa anzic h~ 
il ooritras_to, la comprensione invece de-l l 'odio, la preminenza del lg,v oro 
nella ripartizione dal reddito, l'incondizionata giustizia doie tin tempo 
tutto si poteva ottenere con l' lntrigo e la corruzione, .sono le ·ragioni :t ­

deali della nostra lotta ed il compenso di cbi tu genero~ci - a non vile. 
Il mito dei sup~ruominl e dalle superraz~e, per ingenuitl di molti ed 

orgoglio di pochi ancora rinato, sta ricev endo solenne e definitiva s ment i­
ta. Noi~ che piÙ di chiunque ne siamo s·tati vittime, a.bbiamo 1-1 dovere dl 
affretta~ne la fine, oombattendo . con tutti i mezzi dontro ohi, ·racando sGn e 
pep protervia paladino,· si rende ~olpevole di altre distruzioni, _ ~i altro · 

; · sangue versato invano, di altri ipnumerevoli dolorL. Sola~eDte oon la sua 
totale distruzione si potri pensare alla rinascita: solo dalla sua morte 
avrà inizio la nostra vita.A .. . · I .D I . 
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~- p P E. L t ·o AGLI I T A L I A N I DELLA V E N· E ZIA G I u· L I ·A 
R~aev~amo dal Comitato '. dj, Libe-razione Nazionale Gtu- : 

. ·liano e pubblichiamo le · parti piÙ salienti: . 
. Y'(oci - inte:r·èssate agitavano paurosamente la~ minaccia d 'una furente ed . j _n .,.. 
d1scrimina.ta y~ndetta slava. e tedeschi e fascisti ~ speculando su alcuni 
i~cre~cios.i fatti dello scorso a.~tunno .. ~i atteggiavano a. zelanti àife r.;:j f)­

rl. L .ora tormentosa del dubbio~ e finita. Il popolo slavo non ci· è nemJ c ,). , 

anzi.am1co. I suoi rappresentanti . autorizzati lo h~nno solenn~mente . dic h i a­

rato, esso sa distinguere fra Italia e fasci~mo, ne vuol porre o ~gi s ~ l 
tappeto qu.estioni territoriali. Verrà la pace, .e allora serenam;;~ te es.i urs ­
~~mo. di. oom~ne accordo.. _che sia dat~ ~Q.!.~~9h~JiQ._~l~!:t~ ·secQ.!JQ_Q_t__~iDQ}:.-

~-. ~l._gLBl~ s ~*.sia .t_§__J.~_§._§_~g_e n z.§..~9:Lllt.~-~--9.Lf.~~19..r.n~nv 1!? n~~. o ggi no. n . 
· e il momento ~li discutere, ma di combattere risolutamente 11 comune nemì ·co. n 
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OPERAI ,ARTIGIANI, IlrU'IEGATI, LAVORAT'"ORI .DELLA TODT, APPARTENEFTI ALLE FCtr[ . 

MAZIONI ARMATE, AFFETi'ATE IL GIORNO DELLA P.ACE E DELL.i LIBEH'rA 'SABOTANDO. 


